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„La flaazettafuftkiiale' ài Roma esc*' 'all* 7 pomeridiane eli ogni 
giorno. 

J) prezzo di associazione ca pagarsi anticipatamente è 11 seguente. 
In Roma per on anno (alMJffeiio) %, 22 —Sei mesi 1. 13 — Tre 
mesi Jj. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi I>. 8 — All'estero secondo le tasse spostali sta
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di nn nnmero della Saeaafcta af
filale a dettaglio Cent. 10 — Arretrato cent. 25. 

<JH atti'aél GoWno' inseriti 'nella fóazzelta fefficìale di Roma 
sono! ufficiali. 

Le leUBre, i pieghi,'f grappi, coa'éWchà le inchieste e'la InierziW 
■iHi'aì volessero pnbblicare, dèWnd'teière''arrancati'all'offlció' di 

' taàtaihislraiiòne della Gazzetta Uffici* via dei Oleiferi" nome
rò' 45. Si avverte di botare entro i grtfppi, il nWe « edgiome liei 
trasmitteiite. 

Gl{ Annanzi si ricevono nel, suddetto officio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la Itóea'o* Spazio dì Htiea, V èèÉrteMialf a' t h l ' &0. 
mam 

nomuui Solennità «lei COR* 
I>1 * DOMIMI non ai ptibltliiu 
la Gazzetta. , 

lioniii 7 (ìjugno 

Aiti Ufficiali del Regno 
La Gazzetta Ufficiale del Regno del 6 oovr. 

contiene : 
1° La seguente legge: 

VITTORIO EMANUELE II 
HSa GRAZIA DI DIO E PUB VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

KE D'ITALIA 

[1 Senato e la Camera dei deputati hanno ap

provato, 
Noi abbiamo sauzionato e. promulghiamo quanto 

Art. 1. 
Sono abrogati gli articoli 268, 269 e 270 del 

Codice penale del 20 novembre 1859, e surrogati i 
seguenti : 

« Art. 268. Il ministro di un culto , che nel 
l'esercizio dei suo ministero, con discorso proffeiito 
o letto in. pubblica riunione, o con scritti altrimenti 
pubblicati, abbia espressamente censuiato, o con altro 
pubblico fatto abbia oltraggiato le istituzioni, le leggi 
dello Stato, un decreto Reale, o qualunque altro atto 
della pubblica autorità, sarà punito col carcere fino 
a sei mesi, e colla multa sino a lire mille. > 

« Art. 269. Se il discorso, lo scritto o il fatto 
pubblico, di cui nell" articolo precedente, sono diretti 
a provocare la disobbedienaa, alle leggi dallo Stato , 
o ad atti delia pubblica autorità, la pena sarà del 
carcere da sei mesi a due anni, e della multa dw 
mille a due mila lire. 

* Ove la provocazione sia .seguita da sodiaioue 
o rivolta, l'autore della provocazione, quando non sia 
complice, sarà punito col carcere da dae a cinque 
anni, e colla multa da due mila a tre mila lire. » 

« Art. 370. Ogni altio fatto che costituisca rea

to secondo Je leggi penali o socondo la legge della 
stampa, commesso dal ministro del culto nell' eseiei

»ìo del suo iministero, sarà punito con le pene quivi 
stabilite, non applicata nel minimo a norma dello 
leggi medesime. » 

Art. 2. 
È abrogato l'art. 3. del fl. decreto 27 novem

bre. 1870, n. 6030. 

2, R. Decreto 0 aprile, n. 240, che istituisce in 
Firenze una Deputazione per la oouservazione e l'or

dinamento dei musei e delle antichità etrusche. 
3. Disposizioni uel personale giudiziario e nel 

personale dei notavi. 

SENATO DEL REGNO 
Nella tornata di ieri il Senato discusse ed ap

provò per artìcoli, senza contestazione, i sottodesorit

ti pregetti di legge, previe alcune avvertenze dei se

ustori Lanzi, Cialdini e Casati relatore aul primo de

gli stessi, cai seguente ordine del giorno al medesi

mo afferente : 

« I l Senato,'nei'procedere alla Votazione sul, 
complesso 'della' légge,1 'invia un cardiale 'siluto d'af< 
fette e di ritìonoscfeiiZa 'alla 'gentile1 è gloriosa città'di 
Firenze, ' aicMaranrlola' 'benemèrita'1 tfeila Nazione,' e 
passa» ali" ordine* Aeì giorno. » 

1° IhsferizWne' di Rèndita consolidata 'suf'Gfran 
Libro del Debito' pùbblico, e cessione di taluni edi

' flzf decantati' a favo'rr d'ella città di Firenze; 
2mÀp^óva'zleftè'dlvari'<fóhtttód^ véndita e 'di 

permuta di beni demaniali, a trattativa privata; 
' 3* Cótonazibne"d<m* sède1 fle't'ttfburnite 'supra

'mo'1 di' guèrra ind Firenze 'sino al' l°'g'euiìaio' 1S(73; 
4" lakltenàfaUtà' di alcuni boschi ' dello Stato e 

.'loro passaggio' all' Km à i distrazione' forestale; 
5* Divièto di aprire'fontanili in prossimità Selle 

acque1 del' canale Cavour. 
Procedutosi quindi alla votazione per isquittinio 

segreto sovra quattro dei progetti di legge discussi e 
fatto lo spoglio dei voti risultò nulla la votazione per 
difètto di numero. 

CAMBRA DEI DEPUTATI 
Nella"sèduta di ièri si tefminò la discussione 

dello schema di legge sui provvedimene finanziàri ; 
alla 'quale presero andòra'ìtìrte i deputati Damiani, 
Paternostro Francesco, Cancellieri, Paforbostto Paolo, 
Saiimin'tatéìH/CHrbdtta, "Minutai, il Ministro delle Fi

nanze e il retatore Torrlglani; approvandosi un or

dine del "giorno'riguardo al 'dazio d'importazione e 
alia tassa'di Coltivazione del tabacco nell'isola di Si

cilia ed un ''altro riguardo alla esazione dell' imposta 
della tnactoazidno dei cereali. 

Si trattò quindi del disegno di Tégge diretto a 
modificale l'art. 3° d'ella lèg^e relativo alla tassa del 
macinato, di cui ragionarono i deputati Pancrazi, A

raldi, Lancia di 'Brolo, Plutino Agostino e il Ministro 
delle Finanze. 

Wotisle Itiiliune 
— Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 
S. M. il Ra lasciava nel pomeriggio di ieri que

sta città, recandosi a Torino, ove giungeva con fe

lice viaggio preso alle ore quattro di stamane. 
S. A. R. il Principe di Savoia Carignano, il 

prefetto della provincia, il generalo della divisione 
erano alla staziono a ìicvere S. M, 

— Dalla Gazzetta di Genova : 
La festa dello Statuto venne ieri solennizzata 

collo spaio delle artiglierie, colla rassegna del|e trup

pe del presìdio nei viali dell' Acquaiola, e coli' illu

minazione degli edilìzi pubblici e governativi. 
In questa occasione aveva pur luogo la distri

buzione dei premi agli alunni delle scuoce civiche 
serali nel teatro Doiia coli'intervento del Prefetto, 
dell' Assessore Morrò e del Provveditore degli studi. 

La lotteria di beneficenza a benefizio degli Asili 
Infantili, a causa del tempo catti/o, venne rimanda

ta invariabilmente, a giovedì 8 corrente. 
In caso dì tempo cattivo la estrazione si farà 

nello stesso giorno e nelle ore pomeridiane nelle sa

le del Ridotto del teatro Carlo Felice ove sarà am

messo il pubblico. 

— Leggesi nella ììaszella di Padova: 
teri ebbe luogo a Piove una'bella festa» meri

tô  di' quel Comizio Agrario. ' tfraitàvasi ' eolia òfratri

' buzidne di premi ai migliori agricoltori' del distretto 
e a coloro che contribuiscono af progresso df queile 
industrie'che all'agricoltura si'cóilég'ano. 

I premi consistevano in diplomi di piìi specie e 
in somme di danaro per la cifra complessiva di it. 
Lire EOO circa. 

Parecchi furono i premiati. 
i , ' i i I. t ii out» 

La cerimonia si effettuò alle ore, 5 poni, in quel 
IJ y ) i ^ I * ^ T 111 II* 
Teatro Comunale parato a festa a cura dello spetta

bile Municipio. ( U( J u tlo) 
Quantunque ^ tempo fosse tutt'altro che buono 

il concorso fu grandissimo. , , 
^ ! ° 7 J < A u U l t )( , i / 

L'adunanza fu presieduta dal R. Conjmissario 
distrettuale; v' intervennero la maggior parte, dei sin

daci del distretto, e un acconcio e applaudissimo 
discorso fu pronunziato dal signor presidente del Co

mizio. 
La musica cittadina rallegrava la sala co' sjjoi 

concerti, e vi è pure intervenuta la Guardia nazionale. 
Tutto insomma procedette col massimo ordine, 

e dobbiamo altamente lodarne tutti coloro che vi han

no contribuito. I 
— Togliamo dalli Lombardia di Milano: , 
La Festa dello Statuto fu ieri celebrata apche 

a Milano, ma senza alcuna pompa solenne , uè pre

ceduta da annunzi ufficiali. , 
Il tempo sempre minaccioso, e che ,di quando 

in quando rovesciava torrenti di pioggia, contribuì a 
toglierci anche l'economico addobbo <T ogni pubblica 
festa che la natura profonde a tutti col suo sorriso. 

Per questa ragione non potè aver luogo il mat

tino in Piazza d' Armi la rassegna del presidio mi

litare, che doveva, passarsi dal generale Peiptti, 
A mezzodì, il Municipio, col mezzo qW WWR

sore cav. Imi. Pini, distribuiva sussidi a diversi in

dividui bisognosi, feriti o mutilati in causa delle pa

trie battaglie degli anni 1848, 59, 60 e 66 ; pensio

ni vitalizie a povere famiglie di cittadini milanesi 
morti sul campo durante la guorra nel 1866. Questa 
cerimonia ebbe luogo nella gran sala terrena (tei ci

vico palazzo del Marino, ma il pubblico non v'ebbe ac

cesso. 
Alle ore due pomeridiane, ebbe luogo la solen

ne distribuzione dei premi agli alunni delle,, c\vìdhp 
scuole serali superiori ed elementari nel Salone ai 
giardini pubblici. 

Il salone presentava un aspetto animatissimo .* 
una folla straordinaria era aooojsa per festeggiare 
quella « operosa falange, come disse l'assessore S|»

bregondi nel suo discorso, ohe non alle ore d,ej la

voro , ma a quelle del riposo seppe carpire il tempo 
per indiare e per sapere ». 

Il discorso dell'on. Sebcegondi aperse la ceri

monia, alla quale assistevano il Sindaco eamm. Bel

Hnzaghi, il consigliere delegato di Prefettura, 8erpi

ni, gli assessori Labus, Camperio, Vittadtai, Pini , 
Borghi, eco., parecchi consiglieri comunali, e il Cor

po insegnante. Le rappresentanze degli alunni della 
Scuole comunali, e quello delle Società operate colle, 
loro bandiere, erano schiemta.iatomo ai posti d'onare. 

11 cav, Sebregondi, parlò dei benefici dell'istru
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zione: dimostrò elio il gran segreto della felicità di 
una Nazione sta nel numero dello scuole e dogli sco

lari e nelle proporzioni dei eroditi stanziati nei bilanci 
per l'istruzione. « Guerra all' ignoranza, egli disse, 
vuol dire cementare la libertà colla forza del volere, 
ed abbellirla colle virtù cittadino, riassicurando il di

ritto nel mutuo ricambiò del dovere. 
« La patria, continuò F oratore rivolgendosi agli 

alunni, ci vuole emancipati dai languidi torpori della 
ignoranza e della miseria; voi ricambiate tante fati

che, tanti dispendi, tanta fiducia, dandole in voi stessi 
una generazione vigorosa nei lavoro, calda nei prin

cipi dell'ordine, pronta agli austeri sacrifici che esi

gono le sue franchigie costituzionali. 
« E questa patria che, oggi esultante, vi cir

conda col fiore della cittadinanza, mentre ai premiati 
dei figli del popolo dà un libro della Cassa di Rispar

mio, quasi a voler con esso, per la prima , porre la 
base delle vostro economie e col suo suggello impron

tare la prima vostra proprietà, vuole accompagnare 
I' attestato della menzione onorevole con un libro eu

ro a noi tutti, con quel libro dolla nostra prima gio

vinezza, e che nato in questa parto d'Italia che chia

masi Lombardia, custodisce il tesoro dei semplici suoi 
costumi e la gioconda ingenuità dei suoi affetti do

mestici — voglio dire i Promessi Sposi, 
,. « In quelle pagine vereconde o immortali voi 

(rovereto il segreto della paco, l'eroismo del perdono, 
la forza del non d'operare, e tutto l'idìllio dì quella 
lunga catena di affetti, che incominciano con uno 
sguardo e con uu battito, attraversano difficili provo, 
terribili drammi, ansie od angoscio , per racco.; liersi 
di nuovo in quell' arca santa che si chiama famiglia, 
dove la vita ritorna speranza e sorriso, benedetto dal 
bacio immacolato della infanzia. » 

Le parole dell'on. Sebregondi furono accolte con 
vivi applausi da coloro che poterono udirle. 

Ebbe quindi luogo la distribuzione dei premi. 
Dopo la distribuzione dei premi, le autorità mu

nicipali e scolastiche visitarono l'esposizione dei di

segni e dei saggi di contabilità commerciale degli 
alunni, disegni e saggi che fanno loro veramente 
onore. 

Alla sera, la galleria Vittorio Emanuele, alcune 
vie della città e il Tivoli apparvero straordinariamen

te illuminate. Le bande musicali intuonurono fino ad 
ora tarda liete armonie nei punti principali dolla città, 
e malgrado 1' umido e il (Vedilo . che ieri si faceva 
sentire assai vivo, le vie furono affollatissime. 

— Togliamo dal Conte Cavour del 6 : 
Ieri mattina, alle ore 10, avoa luogo nella pa

lestra d'equitazione per l'artiglieria, la solenne distri

buzione dei premi agli allievi delle scuole serali. 
Tuttoché piovesse, ciò nulla meno fu grandissi

mo il concorso di elp<janti o leggiadre signore. 
Numerosissimi puro gli allievi accorsi ad ap

plaudire i loro compagni, giudicati meritevoli di 
premio. Tutto l'ampio localo era stato, per cura del 
Municipio, parato a festa per così . olenne e commo 
vente funzione. 

La festa scolastica fu onorata dalla presenza di 
S. A. R. il Principe dì Carignano, il quale distribuì 
dì sua mano buon numero di premi, incoraggiando 
in tal modo i maestri a sdirne con fermezza nel

l'ardua impresa, ed i giovani a perseverare nello 
studio. 

Il cav. dott. coli. Orazio Spanna inaugurò la fe

sta con un eloquente discorso, nel quale dopo aver 
reso i dovuti encomi e al Municipio per l'istituzione 
di dette scuole, ed al cav. Moncalvo por esserne 
stato il promotore, disse della necessità dell'istruzio

ne e dell'educazione delle classi operaie. 
Poscia si procedette alla distribuzione dei pre

mi, con alternati canti di inni musicali dal compian

to cav. maestro Demacchi, e dal maestro cav. Co

rinno Mariotti, ed eseguiti da duecento cinquanta 
fanciulli, con accompagnamento ora l'annonium. te

nuto dal maestro Arditi, ed ora della banda della 
Guardia Nazionale, 

La festa riuscì assai splendida e lieta. 
— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 
Ci scrìvono da Catania che in quelle acque tro

vansi quattro legni da guerra inglesi, intenti al ri

cupero della macchina della pirocorvetta Psyohe, 
colata a fondo quando portava a Catania la Commi». 
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sione astronomica inglese per la osservazione dell' e

olissi solare avvenuto lo scorso autunno. 
— Ci scrivono dalla Spezia che la pìrofregata 

Prìncipe Umberto, stata immessa in bacino dopo il 
i,uo ritorno da Tolone per pulirvi la carena, sembra 
destinata ad una nuova campagna all' estero per l'an

nuale istruzione pratici degli allievi della Scuola di 
marina, 

— Verso la metà del prossimo agosto deve aver 
luogo in Anversa un grande Congresso geografieo

commerciale, a cui saranno anche probabilmente in

vitati i rappresentanti di tutte le potenze europee. 
— È stata presentata al Governo una petizione, 

firmata da 228 tra capitani marittimi, negozianti, 
armatori, ecc. di Viareggio ad appoggiata dall' una

nime voto dì quel Consiglio comunale, per ottenere 
la costruzione di una larga gettata in mare, la qua

le permetta l'approdo di grossi bastimenti alla spiag

gia viaregina. 
— Avanti iersera, sabato, la mensa del ministro 

di Baviera, dott. De Doenniges, accoglieva ben quin

dici convitati, e nei novero il presidente del Consi

glio Comm. Lanza, i ministri degli affari esteri e 
della pubblica istruzione, il sindaco di Firenze , il 
deputato cav. Odoardo Pandola, il capitano di frega

ta eav. Paolo Cottrau e il commissario svizzero pegli 
accordi relativi al traforo del San Gottardo, 

— Il Piccolo di Napoli scrive : 
Ieri il Consiglio provinciale deliberò acquistare 

per L. 720,000, in 12 rate annuali, il palazzo e par

co reale di Portici. 
Il Consiglio provinciale accolse anche ad unani

mità la proposta cessione della biblioteca militare 
alla provincia di Napoli in usufrutto. Questa biblio

teca composta di oltre a 33 mila volumi, contiene 
specialità preziose; fra cui una collezione di tutti i 
periodici di Europa da 200 anni a questa volta. 

— Togliamo dal Giornale di Padova : 
Annunziale nelle prime ove del mattino dallo 

salve d' artiglieria, e dalla musica della Guardia na

zionale, che ha percorso suonando, le primarie vie della 
città, oggi si celebrò la festa dello Statuto. Tutte le 
case furono imbandierate, e malgrado la pioggia mol

to popolo recavasi alle ore 9 nella Gran Piazza V. E. 
pavesata a festa per assistere alla rassegna delle 
truppe. 

Ma in causa del tempo questa solennità milita

re' venne contromandata. 
A mezzogiorno, com' erasi annunziato ebbe luo

go nella Sala Vede municipale la solenne distribu

zione dei premi agli alunni più meritevoli delle scuo

la serali così vi ella città come del suburbio. 
V intervennero : il sig. Prefetto della provincia 

march. Poverelli, con tutte le autorità governative ; 
il ff. di Sindaco colla Giunta, i Consiglieri, e i Pa

troni delle Scuole, e moltissimo concorso di cittadini. 
Inaugurata la solennità coli' inno reale eseguito 

dalla banda cittadina, il professore Ferrato lesse pa

role appropriatissime alla circostanza , e quindi fu 
fatta la distribuzione dei premi, onoranza, che, rosa 
in pubblico, e il più potente incentivo all'emulazione. 

— Leggesi nel Libero Cittadino di Siena sotto 
la data de! 4 corrente: 

Domenica fu tenuta l'annunziata pubblica adu

nanza dolla R. Accademia dei Fisiocvitìoi, nella qua

le il signor Mare'Antonio Patullimi lesse una memo

ria intorno ad alcuni suoi lavori scentifici relativi ad 
un sistema di posta elettrica ed altro di bombe sot

tomarine, fermandosi più specialmente sull'importan

tissimo e noto suo progetto dell' applicazione della 
luca elettrica ai treni notturni. Finita la lettura l'il

lustro prof. Caselli rivolse parole d'encomio al signor 
Pannilini, e propose che la Società assumesse l'ini

ziativa di fare essa coi propri fondi l'esperienza sul

la linea ferroviaria senese della applicazione della 
luco elettrica ai treni notturni per impedire che que

sto importante progetto rimanga un semplice deside

rio od il caso più probabile che enga applicato al 
l'estero senza che si pensi neppure a rammentare il 
nome dell'inventore. La proposta Caselli venne una

nimamente approvata, e, seduta stante, si divenne 
alla nomina di una Commissione con incarico di prov

vedere ì mezzi necessari per istituire la detta espe

rienza; la quale Commissione ri mas» composta dal 
prelodato sig. professore Caselli, signor prof. Tosoani 

e del Padre Secchi. Confidiamo che la importa

del progetto e l'appoggio dì persone così distinte 
tireranno in breve la cooperàzione di altre accader' 
Italiane, e presto i mezzi necessari per mettere ' 
esperimento il progetto stesso saranno provvede" 
Intanto si abbiano ben meritata lode e riconosce

da tutti i buoni il sig. Pannillini per la sua opero. 
sita, per l'indirizzo tanto opportuno dato ai suoi sto. 
di, e la R, Accademia dei Fisiocritici per la sua bei
la ed utile iniziativa. 

— La Gazzetta di' Italia scrive in data del 6 ■ 
Sappiamo che la esumazione delle doppiarne:* 

celebri ossa di Ugo Foscolo avrà luogo domani 
Londra, essendosi ottenuti dall' on. Bargoni tutti 
permessi dovuti. E, atteso la piega delle faccende di 
Francia, sembra che il funerario convoglio non do 
vrà transitare per la più lunga via di Germania, if. 
che invece di far capo a Trento verrà in Italia da 
Moncenisio e(sarà ricevuto solennemente a Susa. 

— Neil'Esercito del 6 corrente si legge; 
Il ministro della guerra ha disposto perche $ 

uomini della classe 1849 retrocessi dalla 1* alla 2' 
categoria debbano essere chiamati all'istruzione mili

tare per 40 giorni. 
Il generale De Vecehi, comandante la brigata 

Reggio, è partito per l'Egitto, incaricato di una mìe 
sione scientifica dal governo. 

A giorni, il generale conte di Robilant partita 
per Vienna in qualità di ministro plenipotenziario, 
ma non pare che per ora egli venga sostituito nella 
carica di comandante la Scuola superiore di guerra, 
che sarà retta interinalmente dal colonnello Ricci di 
stato maggiore. 

— Lo stesso giornale annunzia i seguenti Mo

vimenti militari: 
Il 1° ed il 2° battaglione del 67" reggimenti) 

fanteria, da Pavia rientrarono alisi ede d 1 corpo ui 
Piacenza, ed il 3° battaglione da Piacenza si reco 
in distaccamento a Pavia, del pari che il 2" batta
glione del ó"8°r6ggiraento. 

Il 'ì° battaglione del 5° reggimento fanteria to 
Montecchio è rientrato a Parma. 

Il 1° battaglione del 39° fanteria da Viterbn „i 
e trasferito a Montefiascone, ed il 3° battaglione del

lo stesso reggimento da Montefiascone si ò trasferii» 
a Viterbo. 

11 2° battaglione del 40° reggimento fanteria da 
Terraeìni si è trasferito a Velletri, ed il 3° batta

glione dello stesso reggimento da Velletri si è tra

sferito a Terracina. 

Vtótisie Estere 
lì fanfulla ha ì seguenti particolari dispacci: 
Ber'ino 5. — Lo czar e l'imperatrice passeran

no in rassegna a Coblentz i) reggimento della guai

dia Imperatore Alessandro. 
Lo czar si tratterrà a Berlino tre giorni. 
Versailles, 4. — Deleulixe (?) nuove rossi i« 

Belgio. Ij'i Francia ne chnne la estradizione. 
—> L' Opinione ha quanto segue; 
Ci scrivono da Versnilf's che il signor Thiers è 

contrario al dì^gno della destra dell'Assemblea di 
convertirsi in costituente e risolvere la quistione della 
forma di governo. 

— Leggiamo fra le ultime notizie della Liberie 
del 3 giugno: 

Sembra che, a dispetto degli ordini delle auto 
vita militari, gli abitanti di alcune parti della città 
tardano a deporre le loro armi. 

Le perquisizioni ohe continuano ne fanno scopri

re ancora molte ne! 7°, 14° e 15° circondario. 
Un proclama dell'autorità militare ordina ai cit 

tadini di questi circondari di deporre tutte le armi 
nello spazio di 48 ora sotto pena di essere tradotti 
innanzi alla Corte marziale. 

Le stazioni del Nord e dell'Est sono ora sgom

bre dalle truppe che vi erano accasermate. 
IJn avviso del generale Ladmirault informa il 

pubblico che le linee del Nord e dell'Est sono à

perte al trasporto delle mercanzie. 
Il generale Ladmirault pubblicò un altro avviso 

col quale ordina dì riaprir? immediatamente tutte le 
chiù* al culto e di riaomiuaUr» i oorii delle scuole. 
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ID virtù d' un ordine dello stato maggiore della 
piazza cessa di comparire il giornale intitolato il Tri

colore. 
I magistrati della Corte di appello di Parigi era

no invitati a trovarsi il giorno 5 in Parigi onde ri

prendere i loro lavori, 
— Leggiamo nel National del 3 : 
Ieri mattina le truppe di linea fecero minuziose 

perquisizioni nel quartiere di Ternes. 
Cominciarono alle 6 del mattino e addussero l'ar

restò d' un grande numero di individui sospetti, ohe 
vennero condotti al palazzo dell' Industria ove ven

nero sottoposti ad interrogazione. 
Si dice che fra i catturati ci siano pareeohi 

membri della Comune. 
feri cominciarono pure le perquisizioni a Bati

gnolles e si continuano anche oggi. 
Thiers da due giorni si trova a Parigi dove si 

occupa attivamente alia ricerca degli oggetti d' arte 
tolti dalia sua casa. 

L' autorizzazione di cui sono obbligati a mu

nirsi i giornali parigini fu negata al giornale La Po

litique. 
— Il principe Napoleone indirizzò la seguente 

lettera (che (roviamo riferita anche dai giornali in
glesi) al sig. Giulio Favre : 

Londra, nel maggio 1871. 
La pace col vincitore ò firmata. Parigi, la gran

de capitale è in fiamme, i suoi più belli edilìzi se
colari, l'onore della civilizzazione, sono ridotti in ce
nere, il sangue scorre a torrenti, la vostra opera è 
completa. 

II dolore che opprime ogni anima francese non 
deve oscurare la ragione che ha il diritto di chie
dervi conto dei disastri da voi accumulati. 

Il quattro settembre, l'armistizio discusso a Fer 
rières, la difesa di Parigi, i preliminari di Versailles, 
il diciotto marzo, la pace di Francoforte, l'incendio 
di Parigi, ecco le date nefaste. La storia vi chiame
rà l'uomo fatale. Essa non troverà in voi che un 
movente, l'odio al nome di Napoleone. La guerra fu
nesta incominciala il 19 luglio 1870 dall'impero è 
terminata il 10 maggio dal governo senza nome al 
quale appartenete. Che cosa è questo governo ? È 
forse la difesa nazionale? No, poichò non avete fatto 
che capitolare. È forse il governo della ristaurazione 
nazionale? No, poiché la disorganizzazione e l'anar
chia invadono la Francia. È forse una monarchia? 
No. È forse una repubblica? Ancor meno. È forse la 
libertà? No, chiedetelo alle elezioni oppresse da de
creti di ostracismo ritirati all'ultim'ora dopo aver 
falsato la scelta dei cittadini. Sono tutti i mali riu
niti per la mancanza d'ordine, di sicurezza, di liber I 
tà, di forza. ! 

Percorriamo i gradini pei quali voi ci conduce I 
■>te al fondo dell'abisso. ; 

11 4 settembre voi proponeste la decadenza; la 
sommossa guidata da voi scaccia i vostri colleglli, 
voi violate il vostro giutamento, voi andate, ad usur
pare il potere all'Hotel de Ville, contro il suffragio I 
universale. ] 

L'impero aveva commesso degli errori, le nostie 
sconfitte erano grandi, ma i nostri disastri datano da 
voi: a ciascuno il suo. Era senza dubbio un errore 
molto deplorabile, di contar troppo sulle forze della 
Francia, e di commettere nel 1870 l'errore che la 
Prussia ha commesso nel 1806, di guardar troppo 
le nostre vittorie della grande repubblica e del pri
mo impero; di dimenticar troppo il nemico potente 
che dovevamo combattere; di coute nplure la Crimea 
del 1854 e l'Italia 1859, invece di considerare fred
damente le forze della Germania nel 1870, gli uo
mini notevoli ch'essa aveva alla sua testa. 

Io non voglio, nò posso negare questi errori che 
i Napoleonidi pagano più ancora collo strazio dei loro 
cuori, che col loro esiglio ; ma l'imperatore non ha 
cercato di aggrapparsi al trono mediante una pace 
che poteva salvare il suo potere, imponendo gravi 
sagrifizì alla Francia. Ebbene, noi abbiamo un con
forto, di essere cioè caduti col paese, mentre il vo
stro innalzamento data dalle sue sciagure. 

Meglio di chiunque, voi sapete le condizioni che 
Napoleone III poteva ottenere dalla Prussia a Sódnn; 
certamente esse erano dure , ma incomparabilmente 
meno dure di quelle accettate da voi. I nostri sagri
fìzi non erano da paragonarsi con quelli che voi avete 
sottoscritti, senza contare che noi evitavamo i mesi 
di disordine prodotti dal governo delia non difesa di' 
Parigi, e dalla dittatura odiosa ed impotente delle 
Provincie. Sino alla caduta dell' impelo, noi abbiamo 
subito grandi sciagure, riparabili, oome se ne trovano 
nella storia di molte grandi nazioni ; dopo il 4 set
tembre, al contrario, non sono più sciagure, sono di
sastri senza esempio nella storia. | 

All' impero incombono gli errori, a voi i disa
stri, ed io mi domando se fra gli errori dell' impero, 
il maggiore non fu quello di aver tollerato i vostri 
tentativi all'intorno. 

La conseguenza inevitabile della vostra usurpa
zione è la rivoluzione del 18 marzo che accusate og
gidì, e l'incendio di Parigi di cui voi siete rospou
sabiie. 

Per difondere Parigi voi vi limitaste a procla
mare successi immaginari. Voi non avete approfittato 
di quegli elementi terribili, ma vigorosi che avevate 
scatenati, e che hanno tenuto in iscacoo i soldati 
della Francia durante due mesi ; e nondimeno erano 
gli stessi nomini, traviati dalla vertigine demagogica 
nei quali voi potevate eccitare la passione patiiottica; 
era la stessa guardia nazionale , gli stessi cannoni, 
gli stessi fucili, gli stessi bastioni, le stesse barrica
te, tutte queste forze che sono restate paralizzate fra 
le vostre deboli mani e ehe sarebbero state sublimi 
contro* lo straniero. 

Sappiatelo, i Napoleonidi sarebbero stati abba
stanza patriotti per benedire i vostri trionfi e la loro 
caduta se voi aveste liberato la Fi ancia ; ma la sto
ria dirà che avendo promesso di salvare la patria, 
voi 1' avete perduta. 

Neil' intervallo, voi andate a Ferrióres a sparge
re le vostre lagrime; vi compiango; voi vi pronuncia
te queste parole pencoiose che non sono di un uomo 
di Stato: Né una pietra delle nostre fortezze, né 
un pollice del nostro tei ritorto; la vostra coscienza 
dev' esserne oppressa. Per l'onore di un ministro 
francese, bisognava avere il pudore, di mettere un no
me diverso del vostro in fondo ad un atto che con
statava i dolorosi sagrifizì resi indispensabili da er
rori accumulati. 

A Versailles il vincitore propone il disarmo della 
guardia nazionale ovvero quello d»ir esercito , e voi 
scegliete quello dei soldati, perchè temete gli ele
menti bonapartisti nell' esercito; mentre che gli ele
menti di disordine in una folla irritata, malcontenta 
di so stessa, mal guidata, umiliata, infelice, elementi 
che dovevano riuscire alla terribile esplosione della 
Comune, non vi preoccupano neppure. 

Voi vendete al negoziatore nemico la Francia , 
in cambio della vo9tra repubblica universale. Perchò 
avete ceduto ? Ve 1o dirò : è perchò il ministro stra
niero vi fece travedere la possibilità di riunire V an
tico Corpo legislativo; allora voi avete firmato tutto. 
Proseguiamo: la vostra condotta incapace ha prodotto 
il 'rioufo della Comune a Parigi, e da parte dei te
deschi, esigenze ogni giorno maggiore. I negoziati 
languono a lìrusselle, non i riesce a nulla. Voi an
date a Fiancoforte. Che cosa vi fate? Voi firmate un 
aggravamento delle condizioni dì pace: 1" riavvicir.an
do i termini dei pagamenti dell' indonnita; 2° prolun
gando sino al dicembre 1871 1' occupazione dei forti 
di Parigi, che dovevano essere sgomberati dopo il 
pagamento dei primi 500 miliouì; 3° non facendo ri
conoscere dalla Prussia I V "nzionc dell'antico de
bito della Francia, spettante ,u dipartimenti ceduti , 
proporzionalmente al territorio od al numero degli 
abitanti; ciò eh' è di diritto comune, ciò che ha avu
to luogo per la Lombardia, Savoia, Nizza, Venezia, 
sempre. La Prussia nel 1866 non ha es^a assunto i 
debiti dell' Annover, dell' Assia elettorale, del Gran
ducato di Nassau ? 

Nella loro dominazione vittoriosa stessa, i nego
ziatori prussiani non potevano rifiutarcelo apertamen
te; vi dirò anche perchè avete piegato la testa, è che 
vi fu minacciato un appello alla nazione francese; 
voi allora avete conceduto tutto, ed un'altra volta a 
Fiancoforte, come a Versailles, voi avete sagrificato 
la Francia al vostro cieco odio. Bisogna confessare 
ehe il modo di procedere non ò cambiato per otte
nere tutto dal vostro governo; non v'è che a mostrar I 
vi ia possibilità del trionfo della volontà del popolo 
francese. I 

lo non giudico coloni, i quali in circostanze or
ribili, hanno accettato i preliminari, forse inevitabili, 
di Versailles, ed ancor meno 1' Assemblea che li ha 
sanzionati , non credo di averne il diritto ; ma voi , 
voi siete iuescus..bili per aver fatto il 4 settembre, per 
aver mal dife,o Parigi, per avere impegnato il paese 
con frasi da retore, per aver conservato le armi ad 
una popolazioue sovreccitata, armi ormai inutili con
tro lo straniero, e pericolose per sé stesse, per aver 
aggravato i preliminari col trattato di pace, ed infi
ne , por aver ottenuto come risultato la distruzione 
di Parigi

Voi avete colmatola misura. La Francia si sde
gna e la posterità vi giudicherà. 

Nelle tenebre in cui è immersa la Francia, di 
fronte a quei furiosi che nel loro delirio incendiano 
i nostri monumenti, demoliscono la colonna e spaz
zano quel bronzo glorioso, le cui scheggio fanno una 
ferita nel cuore di tutti i nostri soldati, bisogna cer
oare la salvezza. Non è negli intrighi dei pretenden
ti, ma nella volontà del paese stesso ; all' infuori di 
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ciò, non vi può essere cho lotta e confusione. Non ò 
in un principio eh' ò la negazione dolla società mo
derna, nella bandiera bianca ohe la Francia non ri
conosce più, nella negazione del suffragio universale, 
nel terrore bianco che succede al terrore rosso, nella 
fusione dei pretendenti, noi ritorno dogli Stuardi fran
cesi, non è là che si trova il porto. No, ad una so
cietà nuova bisogna un simbolo nuovo; v'è d'uopo, 
ed il diritto moderno le vuole, l'abdicazione di tut
ti davanti alla volontà del popolo liberamente e di
rettamente espressa ; all' infuori di ciò, lo ripeto, non 
v' è che il caos. 

La fede monarchica non si decreta; la sola ba
se sulla quale un governo in Francia può fondare il 
suo principio, la sola fonte a cui egli può attingere 
la legittimità e la forza, è l'appello al popolo che 
reclamiamo e che la Francia deve esigere. 

Napoleone (Girolamo) 

Dispacci Telegrafici 
( Agenzia Stefani ) ■ ■ 

FIRENZE 6. — Camera dei Deputati. — Di
scutesi il progetto per la modificazione dell'articolo 3° 
della legge sul macinato, cioè per renderò esecutoria 
la quota della amministrazione durante il giudizio 
peritale. 

Caruso parla in favore. 
Cordoa e Sorrentino lo combattono. 
Boselli relatore difende la proposta della Giun

ta esponendo gl'inconvenienti danni attuali e gli abu
si dei mugnai nel ritardare il pagamento della quota. 

Alli Maecarani fa una proposta sospensiva che 
viene respinta. 

Approvasi un articolo di Chiaves iuvoce di quel
lo della Giunta da questo emendato in cui è 
data facoltà al mugnaio di dar cauzione in luogo del 
pagamento della quota durante la perizia. 

L'intero progetto è approvato con 137 voti con
tro 85. 

Quello sui provvedimenti finanziari lo è pure 
con 149 voti contro 73. 

Incomincia la discussione del progetto per l 'e
stensione alla provincia romana delle disposizioni del 
codice civile per l'abolizione dei fidecommissi e dei 
maggioraschi. 

Ugdulena discorre circa la ricchezza delle belle 
aiti e dello private gallerie. 

Senato del Regno. — Approvasi il progetto del 
matrimonio degli ufficiali e il condono di un biennio 
di stipendio in favore degli impiegati dell' exregno 
delle Due Sicilie. 

Cominciasi la discussione dei conti amministra
tivi dal 1862 al 1868. 

Menabrea dà spiegazioni sulla comrìta delle 
fregate Be d'Italia e Re di Portogallo. 

Digny prova oome le situazioni finanziarie da 
lui presentate non basavansi su dati ipotetici. 

Approvatisi i primi 33 articoli del progetto. 
Sella presenterà i progetti sui provvedimenti fi

nanziavi. 
BDKAHEST 5. — Camera — 11 governo an

nunziò che presenterà un progetto per l'ammorta
mento de! debito fluttuante del bilancio del 1871 e 
1872, la legge municipale, il progetto di congiun
zione della ferrovia Rumena coll'Ungheria, il proget
to per la riorganizzazione militare, e la legge sulla 
pubblica istruzione. 

LONDRA 5. — Camera dei Comuni. — Glad
stone dice che le leggi attuali dell'Inghilterra auto
rizzano il governo a mettete in vigore il trattato di 
Washington del 1872 senza introdurre ima nuora 
legge. 

NUOVA YORK 5. — Lo straripamento delle 
acque cagionò grandi devastazioni alla Nuova Orleans. 

Le perdite sono immensi. Il territorio inondato 
è dì sei miglia quadrate. 

VERSAILLES 6 — lambucht fu nominato 
ministro dell'interno, Lefranc all'agricoltura, Cissey 
alla guerra, Leflò ambasciatore a Pietroburgo, Leon 
Say prefetto della Senna. * 

Nei circoli parlamentari si smentisce l'asserzio
ne dei giornali che la proposta di prorogare i poteri 
di Thiers sia aggiornata in seguito a trattative coi 
principi d' Orleans ai quali si avrebbe domandato la 
promessa di dare la dimissione se le Uno elozioni 
erano convalidate, 

La sinistra ed il centro persìstono nel proporre 
la proroga dei poteri a Thiers per due anni oude 
dare al paese guarentigie, senza le quali i commer 
cianti ed i finanzieri ''in osano di impegnarsi in al
cuna operazione importante. Non dubitasi ohe la 
maggioranza dell' Assemblea adotterà la proroga. 

L' epoca delie elezioni suppletorie non ò ancora 
fissata. 

Tranquillità completa nei dipartimenti. 
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masi. 
L'arresto 

l i n i . , i 
Pjat nella Svizzera non cpnfer

I conf«,igji di guerra non hanno ancora incomin

ciato a giudicare gl'insorti prigionieri. 
VIENNA 6.  i (Camera) — Discussione ge

neral» M. bilancio. 
' '' ', Uh deputato di sinistra propone di non proce

dere ora' ìiefla discussione àel bilancio. 
La proposta è seguita da una lunga discussio

ne che verrà continuata domani. 
VERSAILLES 6. — La nomina di Leflò ad 

ambasciatóre'di Pietroburgo non è pubblicata dal 
"ibWhàl Officiai ma considerasi come certa. 

Il Journal Officici dice: Picard e Leflò sono 
chiamati ad altre fuqzioni. 

(Assemblea) — Quertier presenta un| progetto 
autorizzante il ministro delle finanze afar^ un pre

' stilo fino a 2 miliardi e mê zzo onde, pagare )', inden

nità e provvedere, ai deficit .prqyjsti. Il prqgetto è 
rinviato alla Commissione. 

Dufaure presenta un progetto tendente a con

statare 'u via giudiziaria la sorte dei mijitari scom

parsi nel .settembre ^ § 7 0 , ^ 0 al 30 maggio, ^871. 
Il progetto per la ricostruzione della Colonna 

Vendome fu ritirato dall' ordine del giorno. 

, La discussion,» & 
, Assicurasene ,i,,dissensi fra ([Thiers: e hi com

missione por l'abrogazione delle leggi d'̂ eailiowsono 
in via d'accomodamento. 

BERLINO 6. — Austriache 234 1[2 j.Lombar

de 96 — ; Mobiliare 158 — ; Rendita italiana 56 
3[8; Tabacchi 89 7[8. 

LONDRA 6.,,, Consolidato,ningies<},91 4&16; 
Rendita italiana 14 9,[16* Lombarde 56(,7[8; Tur

co 46 5i8; Spagnnólo 33 1[4; .Tabacchi 91. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

, u_ ' 
La N. D. sig. Paola Carcano ved. Fal

conieri residente a Roma via Giulia n. 1 
ha fatto in data di oggi 7 Giugno istanza 
presSo il sig. Fi'esidento del Tribunali ci

ii vile, o earrezioitato'tVi Roma perdio1'si no
mini un Perito por procedere alla stima dei 
seguenti beni dui quali essa ha promosso 

" là'S/ubastaziotie contro il sig. luigi Maria 
Manzi* «•' ' 
ip 1. La Villa, proprietà dello stesso Manzi 
nna volta Melfi11» posta fuflri di Porta Au

f elica alle falde del Monto Mario con fab
rìea/ti,>gihrdini, con acqua pérenne, Cister

na nel Palazzo della Villa tro pozzi uno 
cioè noi fabbricato della med. altro nell'al
tra Cada, ed il terzo nell'orticello, villa, 
vigna, olivete, e tinello confinante da una 
(patte colla stradaBomano dadue parti con 
ì beni della Eccma Casa Barberini, e sig. 
Duca di Gorga, e dall'altra verso Boma 

1 con tutte1 le vigne, M orti del sig. Duca 
Strozzi distinto al catasto col numero di 
mappa 149 della superficie di tav. 112 70. 

2. Canneto staccato dalla Villa sud. del
la capacità di circa pezze tredici confinante 
da an lato il fosso* di acqua traveda, dal
l' altra il viottolo incontro la vigna del fu 
Aw. Moroni DeAgostinis distinto al cata
sto col numero di mappa 157 e dolla su
perficie di tav. 7 93. 

Carlo Mancinelli proc. 

Terzo Avviso 
Si dednee a pubblica notizia, che il Con

te Giovanni Ludovico Ruinart De Brimànt 
de Beims in Francia quale unico erede del

■ la''fctt.' me. di Mons. Alberto Giulio Buinart 
De Brimoftt col mezzo del > sott. Proe ha 
ottenuto il 4 Maggio 1871 dalla 2' Sezione 
del E. Trib. civ.. di Boma in Camera di 
consiglio P apprèsso Ordinanza.  Il Trib. 
civ. sud. dichiara il Conto Giovanni Ludo
vico Enrico Adriano Ruinart De Briraont 
nativo di Chondai (Onto France) unico ere
de 'univeisale del defonto Monsig. Alberto 
Giallo Ruinart De Brunont a forma <lol te
stamento di quest'ultimo, fatto e firmato 
il 29 Giugno }864 consegnato negli atti del 
Pomponi Notare di Collegio in Roma il 30 
d. mese ed anno, ed aperto il 10 Ottobre 
1870, ed autorizza l'Aminno dui Dubito pub
blico a sciogliere dal vincolo al quale co
inè si disse fu sottoposta a favore di Lo
renzo Do Luca la cartella del debito pub
blico n. 13284 del Eegistro, e n. 42177 del 
Certificato, del valore nominalo dì scudi 
seimila, pari a L. 32258 e cent. 16 1[2 o 
dell'annua rendita di scudi trecento, pari 
aL 1612 e cent. 50, e renderli»" Ubèra a 
favor» dell'erede come sopra riconosciuto 
Qonte Buinart Do Brimont. Cosi delibera
to ecc.  Oggi 4 Maggio 1871.  Francosco 
Penserini Vice Presiti.  Niccola Casini Vi
ce Cane. 

Achille Sironi. 

Si deduco a pubblica notizia che il sot
toscritto Enrico Sevorati del vivente Ludo
vico sotto il giorno 5 Giugno 1871 ha emos
sa formale dichiarazione di rinunzia alla 
qualifica di Amministratore testamentario 
della eredità del defonto Luigi Nepoti, ri
manendo in sua veceincariaato di tutti gli 
atti di quell' Amrainiatraaiono il aig_. Avv. 
Attilio Budini esecutore testamentario. Ciò 
per nonna di chi possa avervi interesso. 

Rotta li 7 Giugno 1871. 
Enrico Severati 

Benedetto Aecoramboni proc. 

Si deduce a pubblica notizia che ad i
stanza del sig. Rev. P. Camillo Squaglia, 
Commendator Carlo Cìaldì, Filippo Vagtìuz

zi, ed Anna Squaglia, nolle qualifiche, li 
primi due di contutori e concaraton della 
d. Anna minorenne, il secondo b terzo1 di 
esecutori testamentari di Carolina Battaglia 
ved. Invetnizi morta in Boma li nove dello 
scorso meSo di maggio, non che di curato
ri, amministratori, e consulenti tanto della 
d. Anna, qJUanto dell'asso ereditario lascia
to dalht predetta Carolina Battaglia Inver
nizi, e la quarta di erede universale della 
stessa defunta; il tutto a forma del di lei 
ultimo testamento Sporto e1 pubblicato li 
dièci del sjnd. tnose di maggio per gli atti 
del sottoscritto ; si procedura col ministoro 
dello stessi) Notare recidente df Studio in 
Roma piazza Bondanini n. 53, nominato dal
la testatriee, e1 CoIl'Opera dei' còmpe tenti po
nti, alla compilazione dollMnventàrio dei 
beni lasciati dalla ripetuta, defunta, ed avrà 
principio noli' ultimo domicilio della sudd. 
in Via dell'Gesù n. 89 4.0 piano nel giorno 
di lunedì 12 del corrènte mesa di Gnigno 
alle ore quattro pomeridiane in punto, per 
poi proseguirsi .ed ultimarsi ove farà d'uopo 
nelle forme di legge. 

Boma li setto Giugno 18settantuno. 
Alessandro Poggioli' Mt. pubblico 

in '.Roma. 

AVVISI DIVERSI 

SENIO | MILITARE 

DIREZIONE DI BOMA 

Avviso d'Asta 
Si notifica al pubblico che nel giorno 

24 'del Corrente mese alle ore 2 poinendiane, 
si procederà in Koma avanti il Direttore 
dol Genio Militare, e nel locale della Dire
zioni medesima, in via dol Quirinale n. 9 
p/> p.« all' appalto seguente, mediante par
tito segreto : 

Lavori occorrenti per in sistemazio
ne della Caserma S. Appollonia in Ro
ina, rilevanti a Lire 17,000, 00. 

I suddetti lavori dovranno eseguirsi nel 
termino di mesi tre a decorrere dal giorno 
successivo a quello in cui verrà notificato 
al deliberatario l'ordine di darvi principio. 

Lo condizioni d'appalto sono visibili 
presso la Direzione predetta nel locale sud
detto. 

Sono fissati a giorni quindici i fatali pol
ii ribassé' dol ventesimo, decombili dal mez
zodì del giorno del doliberampnto. 

II deliberamento Seguirà a lavoro del 
miglioro offurente, che nel suo partito sug
gellato e firmato avrà offerto sull'ammen* 
tare suddetto un ribasso di un tanto per 
cetito maggiore del ribasso minimo, stabili
to in una scheda suggellata o deposta sul 
tavolo, la quale verrà aperta dopo che da
ranno riconosciuti tutti ì partiti presentati. 

Per essere ammosci all'appalto, gli aspi
ranti dovranno giustificare la loro idoneità 
colla presentazione di attestato di persona 
conosciuta dell'Arte, il qdalo sia di data 
non maggiore di unsi soi, e certifichi uno 
l'Aspirante ha dato prove di abilità e di 
pratiche cognizioni nello eseguimento di 
Altri contratti di appalto di opoie pubbli
che o private. T 

Gli Aspiranti dovranno inoltre fare pres
so la Direzione suddetta, ovvero nelle casse 
dei Depositi e 'Prestiti 'o delle Tesoreria 
dello Stato, un deposito di liro 1700,00 In 
contanti od in rendita del debito Pubblico 
al valore di borsa della giornata antece
dente a quella in cui viene operato il de
posito. T 

Il ricevimento dei depositi presso l'Uf

ficio dell*; Direziono comincerà) alle ore 
dieci del jriprno in cui si japr'o' l'incanto, e 
Cesserà 'alle ore undici dello stesso giorno. 

Sarà facoltativo' agli' Aspiranti] all' Im
presa di presentare i lóro1,' partiti suggel
lati a tutte le direzioni Torxitoriali aelrAr
ma del Gonio, ,odi agli Uffici' staccati da 
esso dipendenti. Di'qnesti hltimi partiti por 
rò noii si terrà alctin conto, so non giun
geranno alla Direzione' ufficialmente e pri
ma dell apertura dell'incanto, e so non ri
sulterà che gli offerenti abbiano fatto il de
posito di cui sopra ó presentata la ricevuta 
del medesimo. 

Le spese d'asta, di bollo, di registro, 
di copie, od altre relative sono a carico 
del deliberatario. 

Dato in Koma il 9 Giugno ,1871. 
' ' Per'là Direzione 

Il Segret. P. Baglioni. 

SOTTO PRBOTTTUKA n i PROSINONE 

AVVISO D'ASTA 
Per la vendita di un taglio di Piante 

nella. Macchia fortunale di Pofi 
Por disposizione della K. Prefettura di 

questa Provincia, amanata in base dell'art. 
129 della L"gge comunale e provinciale 20 
Marzo 1865, con Nota, del 29 Aprile decor
46, doVe/àt1 procedere in questa SottqPrefet
tura agli' esperimenti d' Asta per la vendi
ta, di un taglio boschiva nella Macchia co
munale di Pofi di n, 1)00 piante di quer
cia, cerro, o racunosa, del valore estimati, 
to di L. 30,000. '' 

Si dedico pertanto a notizia dol pubblico: 
1. Che l'Asta sarà tenuta nel localo di 

questa SottoJ?refettuiaj alle oro 12 meridia
ne' dol giorno di sabato, 10Giugno p.v.sot

'to là Presidenza 'del signor SottoProfotto, 
'ed in Concorso del Siridado dol Suddetto Cô  
mune di Pofi, o di chi per osso, col metodo 
della candela vergine, o sotto l'osservanza 
'dello disposizioni dol Begolamento 4 set
tèmbre 1870 n. 5852. 

2. Lo offerte degli aspiranti dovianno 
essere fatte in aumento alla somma sovra 
stabilita d'itaìiape L. 30,000. 
' 3. Ciascun 'aspirante dovrà garantire le 

nwrrr 
,proBrieH qfl,?rte,,,mediantei umi.4eposito> di 
L. 500 in bMietti dj^anca» Rionale, 0 
della Banca Romana, od anche in titoli di 
rendita (pubblica al portatore da valutarsi 
aj corsa, dj Bpisa. 

4. Non verrà ammesso ,all!Asta,chi non 
sfa di notoria solvibilità', o non presenti 
recapitiatti a comprovare questa qtìalìtà. 

, 5, AJlaj(Chiusura«di ciascun''intanto sa
ranno restituiti agli accorrenti i loro de
positi provvisori, e verrà soltanto trattenu
to quello spettante all'Aggiudicatario, il qua
le non potrà ritirarlo sé non dopo 'stip'olato 
il relativo, cpptwtto aiaver.,prestata la cau
zione di cui all'art. 3 del relativoiCapito
lato d'oneri. " ' 

■ 6, L'aggiudicazione si farà sotto l'osser
vanza 'di tutti.gli obblighi,., patti e condi
zioni, coute^utf nel^u^detto Capitolato, il 
quale perciò rimane.jrisibjle,ne^,gegrfite
na di questa' SottoPrefettura, injMt, lo 
ored'ufficio a Chiunque Voglia prohdoino 
cognizione. * 

/•• ^ teTOne.atileitfatalilHper^preaenta
,re le offerte di uij aumento nouiflferiqra »\ 
ventesimo dolla cifra di aggiudicazione dol 
primo esperimento, resta fin' d'ora fissato 
ye\ mezzodì, di Doménica 25 Giugno p. v. 

8. guitto le speserei VAstà e pei con
seguenti atti contrattuali rsst^aopo a itut
to càrico qel definitivo j>liberatarioi il qua
le, 'all'attodella àottostìrrziohe del verbals 
di .definitiva aggiudicazione, dovrà a que
SKfl'B? ' .depositare nella; Segreteria 'della 
SottoProfet.tara 1̂  somma di,L, (150. 

Prpsinone 26. Maggio 1871. 
iFsegret. Civijalti. 

, A V V L S i O 
Si deduce a notizia del pubblico, che 

Andrea Qarinhiia/ii npn piti, è addetto al
1 Dn?<!inAmoccauica succursale «>aajtenen
te alla Ditta Cosimini a Bertdacclu di Gros
seto, posta fuori di Porta Porfese ; laonde 
si diffida ahiunque a'non consegnare costi 
alcuna al sud. Carminiani, se.par a caso 
si presentasse a nome ^ejla riferita Ditta ; 
giacché lion Sarebbe giammai riconosciuto 
qualsiasi di lui operato. 

Antonio Cipalè proc. della sudd. 
Pitta. 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFiiP^.OBLU BpfàA DI ROMA 

Del di ~ Gnigno 1871 

Genova. . 
Napoli . . 
Livorno. . 
Firenze. . 
Venezia. . 
Milana . , 
Ancona. . 
Bologna . 
Parigi . . 
Marsiglia. 
Lione. . . 
Angusta . 
Vienna . 
Trieste . 
Londra. , 

Lotterà 

99 60 

102 40 

?6 34 

99 60 

102 — 

V A L O R I 
%ndita Ua.liB.tia 5,,0|O . , . 
Conpolid. Kom. 5 0[0 . . . . 
Iniprest. Naz'ion 

detto piccoli pezzi . . . . 
Obblig. Beni Eccles. 5 OtO. 
Certificati' sul teàoro 5 OtO. 

detti Emissione 180061 . 
(lotti concambiati 

Banca Nazion. Ital 
Banca Romana ' 
Azioni T a b a c c h i . . . . . . . 
Obblig. dette 6 O[0 
Strad. Ferr. Roiu 
Obblig. dette 

i(S 34 Strade Ferr. Merid 
Budtii Merld. 6"«U) (oro): . 
Spcie(Ji Romaqa delle Mi

niere di ferro 
Società Anglo Romana per 

l'Illuminazione a (Jas. . 
Qas di Ciyjta Vecchi* . . . 
Pio Qstìeiise 

Godimento 

l genn. 71 
1 K6JJU. 71 
1 Sprile 71 

» 
1 apr(je71 
1 genn. 71 
1 aprile 71 
1 aprile 71 
1 genn. 71, 
1 genti. 71 
l ' iug . 70 I 

1 ott. 85 
1 genn. 71 

1 MS 3°. 
1 genn. 71 

namH 

&37 60 

d i s 
otto  I 
EOO — 
5 Ò 0 
500 — 
500  , 
SoO —. 

Il 
537 60, 

500 

5 0 0 

COSTARTI 

60 35 
60 IO 
81 50 
81 80 
79 75 

488 
60 75 
60 26 

1158 
710 • 
<85 

85 
180 

E : 
OSSERVAZIONI 

j)r««t fatti M 5 0(0 

ROMA. 1871 — TlfOGBAFlA NAZIONALE, Piazza de' Crooiferi, 48. 
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